
—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA9-2-2023 2a Serie speciale - n. 12

       

REGOLAMENTO (UE, Euratom) 2022/2434 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 6 dicembre 2022

che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 per quanto riguarda l'istituzione di una 
strategia di finanziamento diversificata come metodo generale di assunzione di prestiti 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 322, paragrafo 1,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere della Corte dei conti (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 220 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ("regolamento 
finanziario") prevede che la Commissione sia abilitata, nel pertinente atto di base, ad assumere prestiti per conto 
dell'Unione o di Euratom al fine di erogare a sua volta gli importi corrispondenti agli Stati membri o ai paesi terzi 
beneficiari alle condizioni applicabili all'assunzione dei prestiti. A tale riguardo nei flussi di cassa vi è una 
corrispondenza univoca tra i prestiti contratti e i prestiti erogati. Ciò significa che l'Unione deve effettuare 
operazioni di mercato sulla base delle esigenze di esborso per ciascun evento specifico di erogazione di prestiti, il 
che limita la possibilità di pianificare in maniera coerente diverse operazioni di assunzione di prestiti e di strutturare 
le scadenze in modo da ottenere i costi migliori.

(2) Il finanziamento di singoli programmi di assistenza finanziaria mediante metodi di finanziamento distinti crea costi 
e complessità, in quanto i diversi programmi di assistenza finanziaria competono per un numero limitato di 
opportunità di finanziamento. Comporta inoltre la frammentazione dell'offerta di titoli di debito dell'Unione e la 
riduzione della liquidità e dell'interesse degli investitori nei singoli programmi, anche se tutti i titoli di debito 
dell'Unione hanno la stessa qualità creditizia elevata. L'assistenza finanziaria dovrebbe pertanto essere organizzata 
secondo un metodo di finanziamento unico che migliori la liquidità delle obbligazioni dell'Unione, come pure 
l'attrattiva e l'efficacia in termini di costi dell'emissione di titoli dell'Unione.

(1) Parere del 22 novembre 2022 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale).
(2) Posizione del Parlamento europeo del 24 novembre 2022 (non ancora pubblicata nella Gazzetta Ufficiale) e decisione del Consiglio del 

6 dicembre 2022.
(3) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).


